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Nocera Superiore / L'omicida arrestato vicino casa dopo l'orrendo delitto 

A15 anni, incinta, uccisa dal padre 
La tragedia nella loro abitazione in un vecchio^quartière - La ragazza ammazzata con un 
colpo di coltello alla gola - Avrebbe dovuto partorire alla fine del mese - L'omicidio dopo una 
ennesima discussione - La vittima era fidanzata con un giovane di venti anni senza lavoro 

PAG, il / n a p o l i - C a m p a n i a 
I temi del dibattito al congresso della FGCI 

Tutti i giovani impegnati 
nella lotta per lo sviluppo 
170 tra delegati, invitati e rappresentanti degli altri mo­
vimenti giovanili - Le questioni di terrorismo e scuola 

A colloquio col professor Sergio Piro, di Psichiatria democratica 
Ancora una volta vittima una 

donna, una giovunisMnia. An­
cora una volta la maternità 
vissuta come dramma lino al­
la tragedia, come una vergo­
gna o come una colpa: anco­
ra una volta sullo sfondo una 
miseria senza aggettivi, una 
miseria di chi non sa come 
andare avanti, come arrivare 
n domani. 

« E' un fatto - - commenta 
con noi Sergio Piro. respon-
ftabilc regionale di Psichiatria 
democratica — die non ri­
guarda né il sociologo. né lo 
psicologo. né tantomeno lo 
psichiatra. Una donna anco­
ra una volta è rimasta ritti-
ma, in una trama sociale di 
estrema disgregazione, econo­
mica, culturale e affettiva ». 

Quale traccia, allora, segui­
re per essere aiutati a capi­
re. per superare l'orrore del­
la notizia per capire che cosa 
c'è dietro, com'è nata? * Son 
parlo come psichiatra — pre­
cisa Piro — questo fatto tton 
si presta ad essere sezionato 
da una scienza umana positi-

«La violenza colpisce 
ancora una volta 

una donna del Sud» 
cistica, che ha fatto il suo 
tempo irrimediabilmente: ma 
è un fatto che si offre — nel 
suo nudo orrore — alla co­
scienza politica e sociale di 
tutti. E questo non per consi­
derazioni moralistiche o per 
una generica condanna — an-
cìie sotto forme apparente 
mente giustificaz'u>niste — del­
la violenza sociale, ma per­
ché questi fatti (come tanti 
altri del genere) detono con­
durci ad una giusta analisi. 
concreta e immediata, alie 
na da ogni sociologismo o psi­
cologismo addizionale, delle 
condizioni di esistenza (e in 
questo senso non solo mate­
riali ed economiche, ma an-
cìie della coesistenza, cultu­

rali, personali) in vista di 
un'azione politica e sociale di 
profonda trasformazione ». 

Quanto pesano, allora, le 
condizioni di arretratezza. 
quanto pesa una vita vissuta 

| s|M'sso in condizioni in cui la 
pura e semplice sopravviven­
za è un problema? 

« Sei Meridione — sostiene 
Sergio Piro — l'esigenza di 
trasformazione è stringente: 
miseria, arretramento, strido­
re e opacamento dei modi 
stessi della coesistenza, per­
dita della gioia indicano una 
condizione economico sociale 
grave, che è del resto quella 
contro cui si batte il movi­
mento operaio nel Sud. Que­

sta è l'unica risposta vera e 
l'unica prevenzione possibile 
contro episodi come quelli di 
Socera Superiore » (Nocera è 
proprio la città in cui Piro 
ha avviato, tra gravi contra­
sti. una esperienza psichiatri­
ca rinnovatrice. fino ad essere 
licenziato in tronco alcuni an­
ni fa. dall'ospedale psichiatri­
co « Materdomini »). 

Ma riprendiamo il filo del 
discorso: che fare? « A dif­
ferenza dei rimedi oscuri o 
impossibili della sociologia e 
della psicologia borghese, que­
sto processo risanatore già in 
ulto va portato avanti — con­
clude il professor Piro —. 
Tutti coloro che lavorano per 
condizioni alternative di vita 
nel Meridione d'Italia operano 
direttamente contro la violen­
za, contro l'arretramento, con­
tro la sopraffazione nei con­
fronti della donna, contro la 
perdita della felicità operaia 
e delle masse popolari. Al di 
là delle separatezze scientifi­
che. <piesto •} già da tempo 
il rimedio die va ponendosi ». 

SALERNO - Una ragazza di 
quindici anni, incinta al nono 
mese, è stata ieri assurda­
mente assassinata, a Nocera 
Superiore, assieme al figlio 
che doveva nascere, dal padre, 
Alfonso Califano. un manova­
le di 47 anni, invalido civile. 
con cinque persone a carico. 
La ragazza è stata ammazza­
ta in casa — l'abitazione è 
in via San Clemente — con 
un colpo di coltello .» ser-a 
manico, improvvisamente ap­
parso nella mano omicida nel 
mezzo di una discussione che 
sembrava una delle tante die . 
ormai da mesi, assillavano 
ogni giorno la famiglia Ca­
brano. 

All'origine di tutto un di­
verbio nato in un primo tem­
po tra Anna, una sorella più 
piccola, e il padre che le ave­
va chiesto di aiutare i fratel­
lini a studiare: di qui la pri­
ma discussione e poi l'inter­
vento di Assunta che. nel ten­
tativo di sottrarre la sorella 
alla violenza paterna, è lei 
stessa diventata vittima di 
un'assurda e spietata vio­
lenza. 

Ma era proprio Assunta. 
da mesi ormai, ad aver reso 

Le chiamate nominative illegali alla raffineria 

Assunzioni Mobil OH: l'ufficio 
del lavoro annullò i nulla osta 

Il dottor Piscopo, dell'ufficio del lavoro, precisa alcuni elementi ma 
non chiarisce i dubbi sulla vicenda che è ora all'esame della magistratura 

Il direttore dell'ufficio pro­
vinciale del lavoro ci ha scrit­
to a proposito della notizia 
sul procedimento penale per 
truffa e violazione della leg­
ge sul collocamento aperto 
dalla pretura di Barra con­
tro il direttore e il presiden­
te della Mobil Oil. 

Il funzionario dr. Antonio 
Piscopo sostiene che il suo uf­
ficio è stato < accusato gra­
tuitamente » di «complicità e 
noncuranza» senza alcun ele­
mento di prova «anzi la cir­
costanza che l'autorità inqui­
rente — scrive il direttore 
— non abbia ritenuto di in­
criminare nò la sezione di col­

locamento né i vari uffici del 
lavoro depone per la completa 
estraneità sia dell'uno che de­
gli altri illeciti in parola ». 
Sempre nella lettera viene so­
stenuto che le assunzioni so­
no state 33 e non 27 nel perio­
do marzo 74 - ottobre '76, 
che le autorizzazioni sono sta­
te « tutte assolutamente re­
golari e conformi a legge >. 

Per altro l'ufficio provincia­
le del lavoro — afferma sem­
pre il dr. Piscopo — venu­
to a conoscenza che » la­
voratori richiesti come specia­
lizzati o impiegati di concet­
to erano stati poi adibiti a 
mansioni comuni, ha procedu-

Santa Maria Capua Vetere 

E' iniziato il processo 
per la truffa all'Inani 

Sono comparsi s tamane davanti alla prima sezione pe­
nale del Tribunale di S. Maria Capua Vetere il medico rau-
tualista di Casal di Principe Luigi Santoro, di anni 38 e 
Raffaele Verrone di anni 39. Ubaldo Guida di anni 50. Ar­
cangelo Chiarolanza di anni 43 tutt i da S. Cipriano di Aver­
la, e Angelo Mennello di anni 38. da Casal di Principe. Fu­
rono arrestati alcuni giorni fa perchè accusati di associa­
zione per delinquere truffa aggravata e continuata ai dan­
ni dell'INAM. estorsione e falso. Ancora lati tanti sono En­
rico Corvino di anni 26. medico, funzionario alla sezione 
territoriale di S. Cipriano di Aveisa considerato il «cervel­
lo» dell'organizzazione e Cristoforo Potito di anni 38. uno 
dei mediatori. 

Questa prima udienza è s ta ta tut ta dedicata all 'esame di 
una serie di eccezioni presentate dai difensori che mirava­
no ad ottenere la libertà provvisoria per i loro assistiti. 
Il tribunale le ha respinte tut te ed ha deciso di aggiornare 
11 processo a domani. 

to all'immediato annullamen­
to dei 33 nulla osta. Con­
tro tale decisione la Mobil 
Oil ha fatto ricorso al TAR. 
La Mobil Oil. precisa infine la 
lettera, ha assunto nel '77 no­
minativamente 10 lavoratori 
delle categorie protette, di cui 
9 orfani, con la qualifica di 
« impiegato di concetto tecni­
co » e un invalido civile in 
qualità di gruista, il tutto nel 
più assoluto rispetto della nor­
mativa vigente. 

Fin qui le precisazioni del 
dott. Piscopo. sulle quali è ne­
cessario ovviamente un nostro 
ulteriore chiarimento. I di­
pendenti assunti dalla Mobil 
Oil nel modo da noi denuncia­
to sono effettivamente 33 (24 
e specializzati > e 9 < impiega­
ti di concetto») la cifra 27 
da noi citata è quella denun­
ciata dal sindacato Chimici 
CGIL in una lettera del l ' l l 
marzo scorso: .si tratterebbe 
quindi ancora di caltre > as­
sunzioni nominative, che si 
aggiungono alle precedenti 33. 

Ci risulta che alla seconda 
lettera del pretore di Barra 
in data 20 ottobre '77 (si co­
municava l'esistenza del pro­
cedimento e chiedevano i no­
minativi degli iscritti che era­
no stati ingiustamente sca­
valcati) il dr. Piscopo rispo­
se il 2 novembre successivo 
sostenendo che il suo ufficio 
non aveva aicun potere per 
provvedimenti amministrativi 
che invece rientravano nella 
competenza dell'ispettorato 
del lavoro, che non poteva 
trasmettere i nominativi ri­
chiesti non conoscendo il rap­
porto in base al quale era 

stato aperto il procedimento 
penale, e non sapendo quindi 
nemmeno le date in cui i 
33 erano stati assunti. 

Si dà il caso che il rap­
porto che ha indotto il preto­
re di Barra dr. Libero Mancu-
so ad aprire il procedimento 
penale sia stato firmato il 3 
agosto del '77 dal dr. Federico 
Fasano. funzionario dell'ispet­
torato del Lavoro, che lo tra­
smise alla Pretura il 30 suc­
cessivo. E ' strano — a nostro 
avviso — che l'ispettorato non 
ritenga di avvertire di una si­
mile vicenda l'ufficio del col­
locamento, e che con molto 
ritardo, il dirigente di questo 
sia messo in condizioni di in­
tervenire con l'annullamento 
dei nulla osta (avvenuto so­
lo il 9 dicembre successivo). 
provvedimento che evidente­
mente rientra nella sua com­
petenza. 

La data del 20 ottobre '77 
che nella sua precisazione il 
dr. Piscopo indica come quel­
la in cui viene a conoscen­
za del fatto e provvede all'an­
nullamento di ufficio, a noi ri­
sulta invece essere la data 
in cui la pretura di Barra 
vista inevasa una prima co­
municazione ne inviò una se­
conda alla quale lo stesso 
Piscopo rispose nel modo in 
cui abbiamo detto più so­
pra. Resta ancora da chiari­
re se ancora le 27 assunzioni 
segnalate dal sindacato sono 
come le precedenti, e per 
quale motivo la pretura di 
Barra non ha ancora avuto 
— sono passati 5 mesi — i no­
mi dei 33 che. nella graduato­
ria. avrebbero avuto diritto 
alla chiamata numerica. 

Dal 18 al 23 

La seconda 
settimana 
napoletana 
del cavallo 
Dal 18 al 23 aprile prossimi 

sui campi del centro ippico 
Agnano si svolgerà la secon­
da settimana napoletana del 
cavallo italiano. Ce ne ha 
parlato, nel corso di un in­
contro con la stampa, il pre­
sidente del centro. Alfredo 
Scognamiglio. La manifesta­
zione. che ha già acquisito 
rilievo e prestigio nazionali. 
vuole rivalutare il cavallo ita­
liano ingiustamente conside­
rato non all'altezza diquelli 
provenienti da allevamenti 
esteri. In particolare si vo­
gliono rilanciare gli alleva­
menti del sud un tempo fa­
mosi, come quelli del Saler­
nitano e del Foggiano. 

La manifestazione si artico­
la in una mostra mercato del 
cavallo italiano da sella, in 
un concorso ippico nazionale 
(cui hanno assicurato la loro 
presenza cavalieri come Man-
cinelli. Piero e Raimondo 
D'Inzeo. Orlando), nel 1. 
concorso nazionale attacchi 
(ovvero carrozze) < Gran tro­
feo città di Napoli ». in un 
premio di pittura, ispirato al 
cavallo e aperto ai ragazzi 
t ra i 12 e i 15 anni. 

E ' stato motivo di soddi­
sfazione per il presidente 
Scognamiglio dire che com­
plessivamente alla manifesta- j 
zione prendono parte 360 ca­
valli e che. purtroppo si son 
dovute respingere più di cen­
to domande di partecipazio­
ne. 

infuocato il clima in una no 
vera casa, che non era riu­
scita a sop|M)rtarc il fatto elle 
la raiia/./a. in attesa di un 
bambino, non riuscisse a « si-
stemarsi » con il fidanzato. 
un ragazzo di venti anni Mar­
cello De Vivo, anche lui di­
soccupato, certo non in grado 
di assicurare una vita tran­
quilla né a se stesso né ad 
una nuova famiglia. 

Eppure Alfonso Califano, 
che |KT la sua invalidità riu­
sciva ogni volta con difficol­
tà a trovare lavoro, ha spe­
rato anzi ha preteso a un | 
tratto che la ragazza (vitti-
ma — avrà pensato — della j 
sua stessa <i colpa ») se no 
andasse, scomparisse da casa 
sua. E Assunta più volte ave- , 
va anc'ne provato ad andare [ 
ad abitare a casa del ragaz- j 
zo. ma ogni volta aveva do- J 
vuto. mortificata, far ritorno ! 
a casa, in pratica come « per- i 
sona indesiderata » e questo 
rancore nei suoi confronti 
(un misto, certo, di miseria 
e di pregiudizi) è esploso tra­
gicamente ieri mattina verso 
le otto. 

Tutto questo mentre Anna. 
la sorella quattordicenne che 
proprio Assunta aveva sot­
tratto alle ire del padre, cer­
cava disperatamente a sua 
\olta di intervenire, di fer­
mare la mano omicida che. 
intanto, dopo aver trascinato 
la figlia sulla loggia di casa 
le infliggeva il colpo mortale. 

La fuga di Alfonso Califa­
no è durata, comunque, ben 
poco. I carabinieri della com­
pagnia di Nocera Inferiore. 
infatti — immediatamente av­
vertiti — lo hanno rintraccia­
to poco dopo e l'hanno arre­
stato vicino casa. 

Dopo l 'arresto Alfonso Ca­
lifano è stato interrogato dal 
pretore di Nocera Inferiore. 
Massimo Amodio e successi­
vamente trasferito nelle car­
ceri di Salerno. 

Nocera Superiore è un cen­
tro in cui ancora pesanti so­
no le condizioni di arretra­
tezza. Pur trovandosi, infat­
ti, ne! cuore dell'agro Sarne­
se nocerino risente di proces­
si caotici di urbanizzazione, 
delle conseguenze di una ur­
banizzazione rapida e conge­
stionata, di tutti i mali di 
una disgregazione toccata sol­
tanto dagli aspetti peggiori 
della « modernità ». 

In questo modo spaventose 
condizioni di miseria convivo­
no con aspetti di falso benes­
sere. con tutta una rete di | 
piccole e medie aziende (spe- j 
eie conserviere) che hanno ! 
puntato per anni tutte lo lo­
ro carte sulla rapina de! pro­
dotto contadino e sul sottosa­
lario. 

E' in questo ambiente (dove 
la speculazione edilizia fin­
ché possibile, ha dato lavo­
ro a tanti manovali come Al­
fonso Califano) che l'isnoran-
za. la miseria finisce per 
schiacciare disperatamente le 
famiglie dei meno abbienti. 
quelle che maggiormente a-
vreblicro bisogno di assisten­
za e di aiuto. 

Quello di Assunta Califano i 
e del suo bimbo che aspetta-
va a siorni è. ancora una ; 
volta un dramma sociale, in » 
cui una tragica violenza indi­
viduate esplode e colpisce 
quando tante altre violenze 
hanno già lasciato il loro se­
gno pesante. 

f.f. 

Necessità di una mobilita­
zione più forte e generale 
contro il terrorismo, che ve­
da come protagonisti i giova­
ni. nuova qualità del loro 
impegno meridionalistico nel­
la battaglia per lo sviluppo 
delle zone interne, valorizza­
zione degli organismi demo­
cratici della scuola e loro u-
.so > per promuoverne la ri­
forma, un più costante im­
pegno delle ragazze nella lot­
ta per il cambiamento: questi 
i temi principali al centro 
del congresso provinciale del­
la FGCI irpina. che si è svol­
to con la partecipazione di 
circa 100 delegati e di altri 70 
giovani tra invitati e delega­
zioni degli altri movimenti 
democratici. 

I lavori — che sono stati 
aperti dalla relazione del 
compagno Ciriaco Coscia, rie­
letto al termine del congres­
so segretario provinciale — 
sono stati caratterizzati da 
un ampio e vivace dibattito, 
articolatosi in una ventina di 
interventi fra i quali quelli 
dei compagni Umberto Ra­
nieri. segretario regionale del 
PCI della Lucania e della 
compagna Giusi Del Mugnaio. 
del comitato centrale della 
FGCI che ha svolto le con­
clusioni. 

La questione del terrorismo 
— che è stato trattato con 
attenzione in tutti gli inter­
venti — è stata colta come 
problema della costituzione 
di un nuo\o e più forte 
movimento unitario della 
gioventù, di cui la FGCI deve 

essere protagonista. I nuovi 
compiti, però, che già in te­
ma di salvaguardia delle isti­
tuzioni sono di fronte alla 
FGCI. pongono con dramma­
tica urgenza l'esigenza di ri­
vedere il proprio modo di 
essere tanto nel Mezzogiorno 
quanto nel paese: si tratta 
oggi di dar vita ad un'auto­
noma organizzazione di mas­
sa dei giovani comunisti che 
sappia acquisire una sua 
precisa identità ed un suo 
ruolo definendo una propria 
proposta e sviluppando una 
reale capacità di lotta. 

Le questioni, pur di una 
realtà sodale limitata come 
l'irpinia. sono cosi complesse 
ed intricate da rendere ne­
cessario un impegno su più 
fronti: dal dilagare della dro­
ga. alla disoccupazione gio­
vanile. alla riforma della 

scuola. Le vicende giudiziarie 
delle scorse settimane — co­
me è stato sottolineato da 
Coscia e da molti compagni 
intervenuti — ci hanno offer­
to lo spaccato di una realtà 
disgregata e terziarizzata, in 
cui l'impossibilità dei giovani 
di trovare una funzione e di 
darsi una prospettiva sfocia 
tragicamente nel dilagare del­
la droga. E' necessario ed 
urgente, quindi, non solo af­
frontare immediatamente un 
tale problema attraverso tut­
to un sistema di prevenzione 
— di cui non v'è ancora nep­
pure l'ombra — ma cercare 
di rimuovere alcune delle 
cause fondamentali di tale 
fenomeno. Ciò porta imme­

diatamente a prendere in e-
same il problema della di­
soccupazione giovanile: basta 
dire a tal riguardo che 8000 
sono i giovani dei comuni ir-
pini iscritti nelle liste del 
pi eavviamento al lavoro i 
quali bisogna aggiungere i 
1800 della città di Avellino. 

Nello scorso anno, quando 
la legge per il preavviamento 
entrò in vigore, grande fu la 
mobilitazione giovanile attor­
no alle prospettive occupa­
zionali che e.isa suscitava e, 
più in generale, al progetto 
di avviare il processo di ri­
nascita socio economica della 
nostra realtà. I ritardi e le 
lentezze degli enti pubblici o, 
soprattutto, della Regione e 
dello Stato, hanno procurato. 
non poca delusuue e scetti­
cismo tra i giovani. 

Alla FGCI ogni, nel mo­
mento in cui sembra che si 
riaprano le possibilità di ap­
plicare la legge sul preav­
viamento. spetta il compito 
di creare una grande mobili­
ta/ione e di lanciare nuove 
lotte perché essa non vada di 
nuovo disattesa. II dibattito 
congressuale ha anche cen­
trato come abbiamo già det­
to, i problemi della scuola. 
Con la grave situazione attua­
le bisogna reagire in positivo. 
esaltando la funzione di 
strumenti democratici come 
eli organismi collegiali e di­
battendo in tutte le istanze. 
il tema di una sua immediata 
ed organica riforma. 

Armando Formato 

Interessante convegno sul processo penale 

Giustizia più rapida 
con procedure snelle 

Il procedimento deve essere adeguato ai principi della 
Costituzione - L'esigenza di avere subito il nuovo codice 

Su iniziativa dell'Associa­
zione Napoletana di Diritto 
Penale e con la collaborazio­
ne del Consiglio dell 'Ordine 
degli Avvocati e Procuratori, 
si sono riuniti tecnici ed o-
peratori del d i ru to in un 
convegno, i cui lavori si sono 
conclusi nella giornata di 
domenica. Tema al centro del 
dibatti to « II nuovo processo 
penale: dalle indagini preli­
minari al giudizio di primo 
grado »: la parte dunque del 
progetto di riforma nella 
quale sono presenti le fon­
damentali e più significative 
novità. 

Sarebbe fortemente limita­
tivo. infatti, parlare di inno­
vazioni rispetto al codice 
Rocco, giacché 11 progetto 
capovolge, in effetti, la logica 
del codice fascista. Nel corso 
del convegno si .sono ascolta­
te voci di consenso e di dis­
senso nei confronti del pro­
getto siu nelle relazioni (te­
nute dai prof. Pisapia. Conso, 
Nuvolone e Massa e dai con­
siglieri Jannaccone e Berto­
ni) che negli interventi (prof. 
Riccio. Grevi. Amodio. Domi­
nion). Lemo. Pansini. Siracu­
sano: cons. Grizzuti. Minole. 
Mancusi Barone. Lupo: sena­
tore Valiante. presidente del­
la commissione consultiva; 
dr. Baffi, dr. Saturnino) . 

Si è esaminata la vasta 
problemat'ca che il tema 
proponeva, e che ha trovato 
la sua armonizzazione nella 
relazione di sintesi del prof. 
Pisani. Una problematica di 

notevole ampiezza, come è 
facile intuire t rat tandosi qua­
si dell 'intero codice, dalla 
quale nascono spunti teorici 
e considerazioni politiche. Il 
dato più qualificante è che si 
t ra t t a del primo tentat ivo di 
adeguare il processo penale 
ai principi della Costituz:one 
e delle Convenzioni interna­
zionali. che nelle direttive 
della legge di delega al go­
verno per l'emanazione del 
nuovo codice avevano trovato 
un significativo momento di 
convergenza delle forze de­
mocratiche. Si è t r a t t a to in 
sostanza di un compito og­
gett ivamente difficile, reso 
ancora più gravoso dall'im­
possibilità di incidere su un 
ordinamento giudiziario la 
cui impalcatura non risponde 
alle mutate esigenze della so­
cietà italiana. 

II nuovo proce.sso. quale 
emerge dal progetto di ri­
forma. presenta alcune im­
portanti novità. Innanzi tu t to 
i tempi necessari per l'accer­
tamento del reato e l'applica­
zione della sanzione vengono 
drast icamente ridotti nel 
preciso intento di assicurare 
alla giustiz'a i colpevoli e di 
scagionare gli Innocenti. Ed 
in questo senso il progetto 
appare indispensabile spe­
cialmente nell 'attuale situa­
zione. dove l'estrema lentezza 
della giustizia non contri­
buisce a fornire — come sa­
rebbe necessario — un'effica­
ce risposta ai diffusi feno­
meni di criminalità politica e 

comune. Ovviamente la nuova 
legge da sola non potrà ri­
solvere i gravi problemi del-
l'amm:nistrazionc della giu­
stizia. Si presentano in que­
sta prospettiva necessarie 
vaste riforme di s t rut tura , da 
quella dell 'ordinamento giu­
diziario a quella del patroci­
nio dei non abbienti, alla ri­
forma dello stesso codice pe­
nale. Soltanto attraverso le 
loro realizzazione il Paese 
riuscirà a fornire un'adeguata 
e complessiva risposta a tali 
problemi. 

ienio Baffi Eug< 

• 1500 M I L I O N I 
PER L ' IG IENE 

La e.unta regionale della 
Campania ha approvato, su 
relazione dell'assessore alla 
sani tà Silvio Pavia, un dise­
gno di leggo di integrazione 
della legge n. 56 del 1977 con­
cernente la concessione di 
«contributi agli enti locali 
per il potenziamento dei pro­
grammi di vigilanza igienico-
sanitaria ». 

In particolare, è s ta to ele­
vato l'onere derivante dall ' 
applicazione della ci tata leg­
ge. portandolo da lire un mi-
l.ardo e cinquanta milioni ad 
un miliardo e mezzo. Ciò con­
sentirà fra l'altro, anche la 
utilizzazione degli altri 71 vi­
gili sanitari che s tanno per 
completare un apoosito cor­
so di addestramento teorico-
pratico istituito dalla reg.one. 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
Un angelo 
al Politeama 

Al Politeama « Un angelo 
calibro 9 *> commedia « alle­
g r e r à » in due tempi di Nino 
Manno, curata dalla regia di 
Arnoldo Foà. L'amore zuc­
cherino di due g-.ovanl. Carla 
e Gigi, uniti da matrimonio 
« riparatore >\ e euAstato dal­
la presenza ossessiva di una 
suocera (di lei) tanto r.cca 
quanto prevaricatrice. Sulla 
scena, dunque, due ore di li­
tigi fumettistici tra suocera e 
nuota che. intanto, sempre 
p:ù esasperata e forte della 
complicità della figlia tredi 
cenne Angela, concepisce l'e­

liminazione fisica della sco­
moda nonna. La ragazzina si 
presta di buon grado» a fare 
da killer, tanto più che l'am­
bita eredità rischia di passa­
re nelle mani di un nobile 
decaduto che da pochi giorni 
si è fidanzato con la nonna e 
preme per un matrimo­
nio-lampo. 

Tu t to è pronto. Angela for­
nita di una « calibro 9 ». re­
galo della mamma, a t tende la 
nonnina e le spara ma, colpo 
di scena «si fa per dire), su­
bito dopo fa fuori padre e 
madre e. consegnata l 'arma 
t ra le mani del conte che al­
lora entrava in casa, grida 
« aiuto » ai vicini. 

II tono fnzzantello della 
commedia, al quale è difficile 
attr ibuire qualsiasi paterni tà 

VARIATON 
PER PARLARI-. 

Oggi 1 assistenza sanitaria statale, t ramite la legge lift 
W.J71 del M S permette a tutt i 1 LARINGECTOMIZZATI 
di ricevere GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON. la più piccola del mondo. Per qualsiasi in* 
fortuaziont- o assistenza rivolgersi »: • 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 • Napoli • Tel. 206633-205$» • Unica M d i 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili­
tazioni per l'assistenza. 

nella storia del teatro, alla 
fine svela la sua na tura : Io 
zampino è di un gusto televi­
sivo. Gli stessi nomi degli at­
tori (Memo Remigi. Rosanna 
Schiaffino. Lia Zoppelll. Ar­
noldo Foà. Cinzia De (Carolis) 
e la firma della regia, senza 
voler peccare di rigidi sche­
matismi. preannunciano co­
munque allo spettatore ac­
corto quest 'area specifica del 
gusto. 

L'alto gradimento dello 
spettacolo è assicurato, gli 
stimoli all 'intelletto un po' 
meno. Ma c'è da dire, alme­
no. che lo spettacolo non è 
« pericoloso ». 

Gli «s tereot ip i» domestici 
rappresentati , sottraendosi a 
qualsiasi identificarione con 
tipi sociali o a qualsiasi con­
notazione di classe, non con­
sentono « regressioni ». per 
cosi dire, o manipolazioni del 
consenso. Bisogna dire che 
Ga rinei e Giovannino ad 
esempio, erano molto più 
sottili e penetrant i . Con 
rammarico, ma alleviati di 
molte responsabilità, siamo 
costretti a dover at tr ibuire a 
questo spettacolo, né troppo 
divertente né troppo noioso. 
senza infamia e senza lode. 
l'aggettivo a inutile ». Le mu­
siche sono di Toni De Vita e 
Memo Remigi. le scene e I 
costumi di Giorgio Veccia. Si 
replica. 

C.f. 

CINEMA: VI SEGNALIAiMO 
Ciao maschio (Embassy. Maximum) 
La ragazza del bidona (Cineteca Altro) 
Un taxi color malva (Abadi r ) 
lo e Annie (Filangieri) . • 
Kleinhoff Hotel (America) 
Giulia (Adr iano) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo (F io rent in i ) 

-1 i 

TEATRI 
OSPEDA'-r PSICHIATRICO FRUL­

LONE (Via Comunale del Prin­
cipe, vicino »l I I Policlinico) 
Da Venerdì 14 fino a merco­
ledì 19 alle ore 2 1 . il cabaret 
Volta re di Torino pres.: • La 
Divina Commedia di Dani* Ali­
ghieri ». Ingresso libero. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 415.266 • 415.029) 
Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO 
Il Centro Sperimentale di arte 
popolar* pretenta: « Un sogno 
bruscamente interrotto », di Et­
tore Malfarete. 

MARCHERI1A (Tel. 417.426) 
Spettacolo ttrip leste 

TEATRO COMUNOUE (Via Por-
l'Alba. 30) 
R poto 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele­
fono 444.500) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiiia. 157 • 
Tel. 411.723) 
« Muglierema è zetella a oggi 
e domani or* 17 t 2 1 . 

POLITEAMA (Via Monta di Dio) 
Alle ore 21,30: • Un angele ca­
libro 9 * , regia di A. Foa. 

CILEA (Via San Domenico • Tele­
fono 656.265) 
Riposo 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 
RipOSO 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piai- j 
za S. Luigi 4 / A ) ! 
R.POSO | 

SPAZIO LIBERO (Pareo Marghe- ' 
rìta 2S • Tel. 402.712) 
Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sac. B. Couolino Eresiano) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni­
to 19) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Vìa Na­
zionale, 121) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 -

j Tel. 377.04*) 
Vecchia America, con R. O'Neil 
SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Al!* ore 17.30 • 22.30: Ciao 
maschio, con G. Dcpardieu - DR . 
(VM 18) t 

NO (Via Santa Caterina da Slena 
Tel. 415.371) 
I 3 volti della paura di Mirto 
Bava (replica solo oggi) or* 
17-21,30. 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 412.410) 
Ore 10 lezioni di setto, con 
O. Moore - SA (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te­
lefono 660.501) 
Che la lesta cominci, con P. 
Noret - DR 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Irnbimbo) 
Riposo 

5POT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomera) 
Decameron, con F. Cittì 
DR {VM 18) 

CINETECA ALTRO 
La ragazza del bidone di Ulrich 
Stock! und Edgar Reitz 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

R.p353 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino. 12 - Te-

lelono 370.371) 
Gli uomini della terra dimenti­
cali dal tempo 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te­
lefono 41S.680) 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 6S3.12S) 
Due vite una svolta, con 5. 
McLaine • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridional* - Tela-
tono 339.911) 
Milano difendersi o morir* 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
La febbre del sabato s*ra, S. 
Travolta • OR ( V M 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
I l tocco dalla Medusa 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
I gabbiani votano basso 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te-
. lelono 416.988) 

La vita davanti a sé, con S. Si-
gnoret - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te­
lefono 417.437) 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Incontri ravvicinati del terzo ti­
po, con R. Oreytutf - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te­
lefono 418.880) 
Piedone l'africano, con B. Spen­
cer - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Gli uomini della terra dimenticati 
dal tempo 
ROXr (Via Tarsia • Tel. 343.149) 

Appuntamento con l'oro, con 
R Harr.S - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
La mazzetta, cor» N. Ma-.tredI • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADlR 'Via Paisielfo Claudio • 
Tel. 377.057) 
Un taxi color malva (ore 17,30 
e 22.30) 

ACANTO (Viale Augutio • Tele­
fono 619.923) 
Ritratto di borghesia in nero. 
con O. MJT . - DR (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313005) 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muri - DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - Tel. 616303) 
Ouando c'era lui caro lei, con 
P Villaggio • C 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
T* l . 377.583) 
L'integnante va In collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

ARGO (V i * Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
I grossi bestioni 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR ( V M 1S) 

AUSONIA (Via Cavar* - Telclo-
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l buono il brutto il cattivo, con 
C. Eastv/ood • A (VM 14) 

AVEON (Viale degli Astronauti -
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
L'animale, con J.P. Be.mondo 

BERNINI (Via Bernini, 1 1 3 - Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le braghe del padrone, con E. 
Montetano - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Viro - Te-
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Sequestro a mano armata 

DIANA (Via Loca Giordano - Te­
lefono 377.527) 
Il gigante dell'Himalaya ' 

EDEN ( Via G. Sanfelice • Tele­
fono 322.774) 
Interno di un convento di W. 
Boro.vczyK • DR (VM13) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ritratto di berghesia In nero. 
con O. M j t . - DR (VM 1S) 

GLORIA « A » (Via Arenacela 2S0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Comunione con delitti, con U 
M iler - G (VM 14) 

GLORIA « B . 
Kcoma, con F. Nero - A 

MIGNON (Via Armando Oiaz -
Tel. 3 2 4 . S 9 3 ) 
I grossi bestioni 

PLAZA (Via Kcrbaker. 2 - Tele­
fono 370.519) 
Ouando c'era lui.» caro lei, con 
P. V.uaggo - C 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te­
lefono 268.122) 
Tre matti in un collegio fem­
minile 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (V i * Martuccl. «3 • Te­
lefono «80.266) 
UFO prendeteli vivi, con E. 
Bithop • A 

AMERICA (Via Tito Anglini, 31 
Tel. 249.982) 
Kleinoll hotel, con C. Ciery • 
DR (VM 13) 

ASTORIA (Santa Tarsia • Telefo­
no 343.722) 
Sandokan alla rìteotta, con K. 
Bad! - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Le apprendile, con G. Dortt -
SA (VM 18) 

AZALEA (Via Cumini, 23 • Tele­
fono 619.280) 
L'integnante va In collegio, con 
Eiwae Frr-.ech - C (VM 18) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
La bestia, di W. Borowczvk 
SA (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Peccati nel letto di famiglia, 
con F. Durr- - S (VM 13) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
5 dita di violenza, con Weng 
P.r.g - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -
Tel. 6SS.444) 
Wagont lits con omidici, con 
C VV Idcr - A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 760.17.12) 

• Una donna di seconda mano 
coi S Berger - DR (VM 18)* 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 
Champagne ptr due dopo il Fu­
nerale, con H M lis - G 

PIERROT (Via A.C De Meis, 58) 
Tel. 756.78.02) 
Paperino e C. va in vacanza - C 

POSILLIPO (Via Posi:iipo. «B-A 
Tel. 769.47.41) 
Kong uragano sulla sulla me­
tropoli. con K. Hamilton - A 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavalleneri 
Tel. 616.925) 
Giochi erotici per un* giovane 
assassina, con A. Sand*rs • OR 
( V M 18) 

TERME (V i * Pozzuoli. 10 - T«9> 
fono 760.17.10) 
Silveatr* story • OA 
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